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ORENO Per il gruppo «Salviamo il viale» le modifiche al progetto di riqualificazione concesse dall’Amministrazione comunale sono del tutto insufficienti

Il Comitato fa il funerale a viale Rimembranze
« E’ un’offesa per tutti gli orenesi. Volete seppellire il viale e tutta la sua storia? Concedetegli almeno una degna sepoltura»

VIMERCATE (tlo) «Volete sep-
pellire il viale e tutta la sua
storia? Concedetegli almeno
una degna sepoltura».

Uno sfogo che dice molto e
che sembra scrivere, almeno
dal fronte del Comitato «Sal-
viamo il viale», la parola fine
allo scontro in atto da mesi
con l’Amministrazione comu-
nale in merito al progetto di
riqualificazione, già in corso,
del tratto orenese di via Rota,
in passato viale Rimembranze.
Intervento che, secondo il Co-
mitato, così come pensato
stravolgerebbe la storia dei
luoghi. Poche e poco signi-
ficative le concessioni e le mo-
difiche accolte dal sindaco
Francesco Sartini e comuni-
cate alla Consulta della fra-
zione la scorsa settimana.
L’impianto dell’intervento di
riqualificazione quindi non si
tocca. Decisione che, secondo
il Comitato, condannerebbe
per sempre quel tratto di stra-
da, considerata la porta di ac-
cesso al borgo.

E’ quanto «Salviamo il viale»
ha ribadito in un nuovo co-
municato diffuso nei giorni
s corsi.

«Con questa riqualificazio-
ne la via, che di viale non avrà
più nulla, verrà uniformata al-
lo standard delle vie dei tigli
del vimercatese, perdendone
così la sua specifica identità -
si legge - Le varianti al pro-
getto, ora promosse dall’Am -
ministrazione comunale, sono

imbarazzanti. Ogni suggeri-
mento del Comitato è stato
rifiutato senza presentare al-
cuna argomentazione valida.
Il sindaco ha risposto sempre
dicendo “non ho sufficienti
elementi tali da indurmi a ri-
vedere il progetto”, come se i

vincoli esistenti, la storia e il
valore di quel viale, non siano
elementi inconfutabili e per-
tanto tali da essere presi in
c o n si d e raz i o n e » .

Secondo il Comitato la
chiusura dell’Amministrazio -
ne comunale è un torto fatto sa

tutti gli orenesi. «In quanto
cittadini orenesi ci sentiamo
particolarmente offesi - pro-
segue il comunicato - Offesi e
increduli di fronte a un'Am-
ministrazione comunale che
non ha perso occasione di ri-
badire che il progetto è stato
approvato durante la seduta di
una Consulta nell'ottobre del
2019. Cosa per altro non vera e
testimoniata da diversi orene-
si che a quella Consulta hanno
partecipato. Offesi perché i cit-
tadini orenesi non sono degni
di avere un disegno chiaro e
preciso, un rendering del pro-

getto che possa dare un’i d ea,
anche solo virtuale, di come
verrà realizzato il viale».

«Salviamo il viale» ribadisce
quindi ancora una volta la
propria contrarietà al proget-
to: «Pur essendo profonda-
mente contrari a questo in-
tervento di riqualificazione
del Viale che non tiene conto
della sua storia e del suo va-
lore, accogliamo la richiesta di
alcuni cittadini orenesi che
chiedono la messa a dimora
un’unica tipologia di alberi
per tutta la via, ovvero che si
utilizzino esclusivamente i ci-

pressi - concludono - Volete
seppellire il viale e tutta la sua
storia? Concedetegli almeno
una degna sepoltura!

Siamo molti a desiderare
che sia fatta luce in questa
vicenda e quindi continuere-
mo a far conoscere questo
abuso di potere al quale ab-
biamo assistito e proseguire-
mo la ricerca della verità verso
quegli enti e istituzioni che si
sono dette disposte ad ascol-
tarci. Ormai abbiamo aperto
gli occhi su questo bene cul-
turale e paesaggistico e non
possiamo più chiuderli».

Già 20 anni fa c’era chi chiedeva una riqualificazione
che fosse rispettosa della storia di quei luoghi

Un nostro articolo del 2002 dava conto delle proposte avanzate dal compianto Anselmo Brambilla
ORENO (tlo) Un appello, datato maggio
2002, fatto da un personaggio autorevole
della frazione, ma caduto tristemente nel
v u o to.

Della riqualificazione del tratto orenese
di via Rota e del suo passato storico se ne
era già dibattuto, anche sul nostro Gior-
nale, quasi vent’anni fa. Sul numero del 28
maggio del 2002 riportavano in un articolo
dal titolo significativo, «Oreno, c’era una
volta il viale della Rimembranza» (o Ri-
membranze, che dir si voglia), la proposta
inoltrata all’allora Amministrazione comu-
nale di centrosinistra guidata da Enric o
B ra mb i l la, da Anselmo Brambilla, per
tutti il «Pulvara», storico personaggio del
borgo, purtroppo scomparso nel 2013.

Nel suo appello il «Pulvara» chiedeva
quello che in sostanza chiedono oggi il
Comitato «Salviamo il viale» e i più di 600
cittadini che hanno sottoscritto la peti-
zione, ossia una sistemazione di quello che
definiva «uno stupendo e grandioso in-
gresso al paese», al quale aveva persino
dedicato una poesia.

«Si trova in uno stato spregevole -aveva
spiegato - E pensare che l’orenese ne era

fiero quando la banda sfilava nel viale
alberato, ed era un incanto ammirare quel
prospetto che rispecchiava un’e sp re ssi va
sceneggiatura coreografica».

Anselmo Brambilla in quell’appello ri-
cordava anche il valore simbolico del viale,
i cippi a memoria dei caduti orenesi. E poi
concludeva chiedendo la messa a dimora
di «piante vere e non di quelle misere
pianticelle». E ancora: «Mi appello alla
sensibilità di coloro che sapranno, con
accurata operosità, mantenere in vita strut-
ture culturali paragonabili ad opere d’ar -
te » .

Un appello che allora rimase inascoltato
e i cui contenuti sembrano ora stridere con
il progetto varato dall’attuale Amministra-
zione 5 Stelle. L’articolo del Giornale di Vimercate del maggio del 2002

VIMERCATE (tlo) Un ’operazione da 10 milioni di
euro per consentire alla Presezzi Extrusion spa di
continuare a crescere in Italia e all’e ste ro.

Nei giorni scorsi il Gruppo Bancario Coope-
rativo Iccrea e Sace hanno concluso una nuova
operazione, all’interno del programma Garanzia
Italia, che prevede il finanziamento da 10 milioni
di euro a favore della nota azienda di via Rovereto
e il rilascio della garanzia in forma digitale e in
poche ore. Si tratta della seconda operazione
stipulata dal Gruppo Iccrea a beneficio dell’az i e n -
da lombarda, e che vede in questo caso par-
tecipare due Banche di Credito Cooperativo, la Bcc
Milano e la Bcc Carate Brianza, oltre a Iccrea
Ba n ca.

Presezzi Extrusion spa, beneficiaria del finan-
ziamento, nasce nel 1994 come azienda fornitrice
di macchinari per l’industria dell’estrusione. Oggi
è una delle più importanti aziende produttrici di
presse per estrusione al mondo, coniugando tec-
nologia e flessibilità nella progettazione e rea-
lizzazione di impianti completi per l’estrusione di
materiali non ferrosi (alluminio, rame e ottone)
destinati a differenti settori tra cui l’automotive, il
ferroviario, l’aerospaziale e il navale.

Grazie a tale operazione l’azienda brianzola
potrà integrare i propri mezzi disponibili, con
risorse necessarie per operare con continuità e
crescere sia in Italia che sui mercati interna-
z i o na l i .

«Siamo soddisfatti ed onorati di aver portato a
termine una così importante operazione finan-
ziaria condotta con l’ausilio di validi e profes-
sionali interlocutori - ha commentato Va l e r i o
Pres ezzi, presidente del Gruppo Presezzi - L’op e-
razione darà un’ulteriore spinta al processo d’in-
ternazionalizzazione del Gruppo ed al percorso
d’innovazione tecnologica già in atto» .

«Sace torna ad affiancare un’eccellenza del
territorio come Presezzi Extrusion - ha dichiarato
Mario Bruni, Responsabile Mid Corporate di Sace
- Questa volta lo fa attraverso uno strumento che
consente alle aziende italiane di accedere alla
liquidità necessaria per fronteggiare questo mo-
mento particolarmente complesso e guardare al
futuro con maggiore ottimismo».

«In un momento difficile - ha aggiunto Carmin e
Da n i e l e, responsabile Prodotti e Servizi Divisione
Impresa di Iccrea Banca – il Gruppo Bancario
Cooperativo Iccrea scende nuovamente in campo
per sostenere e supportare le aziende. È un or-
goglio poter lavorare per dare continuità ad azien-
de clienti come la Presezzi Extrusion, che rap-
presentano eccellenze dell’industria nazionale».

A sostegno dell’azienda di via Rovereto

Da Iccrea e Sace:
10 milioni a Presezzi

VIA ALLE ISCRIZIONI

Mensa scolastica,
novità sulle tariffe
VIMERCATE (tlo) Nuove tariffe per le men-
se scolastiche. La Giunta ha approvato la
deliberazione che fissa le tariffe per i
servizi di refezione, pre-scuola e po-
s t-s c u o l a  p e r  l ’ a n n o  s c o l a s t i c o
2021-2022. Sono state introdotte alcune
novità che riguardano soprattutto la ri-
modulazione della tariffa del pasto a
carico delle famiglie. Per poter accedere
alla mensa scolastica sarà tassativamen-
te obbligatorio essere iscritti al servizio.
In mancanza dell’iscrizione l’alunno o
l’alunna non potranno accedere alla
mensa. Le iscrizioni si apriranno lunedì
prossimo con scadenza 30 giugno. La
domanda potrà essere presentata solo
online, tramite il portale Spazioscuola.
Dal primo giorno delle iscrizioni, sul sito
internet del Comune sarà attiva una se-
zione specifica contenente il link a Spa-
zioscuola e tutte le informazioni sulle
condizioni di utilizzo e i costi dei servizi.
Sul fronte delle tariffe, il costo massimo
del pasto a carico delle famiglie è fissato
in 5,20 euro (applicato solo ai non re-
sidenti a Vimercate) e quello minimo in
1 euro, applicato alla fascia di reddito
Isee inferiore a 3.000 euro. Le agevo-
lazioni, riservate ai soli residenti, si pos-
sono ottenere come sempre sulla base
del numero di figli iscritti e del reddito
Isee. Proprio qui si trova la novità più
importante: la scelta operata dalla Giun-
ta è quella di ridurre le fasce Isee da 5 a 3,
mantenendo quella minima (sotto i
3.000 euro) e quella massima (sopra i
30.000 euro). Le famiglie che presen-
teranno un Isee fra 3.000 e 30.000 euro
vedranno il costo a loro carico calcolato
sulla base di un meccanismo di tariffa
lineare, che parte da 2,50 euro e si in-
crementa progressivamente a seconda
d e l l’ISEE dichiarato. Questo meccani-
smo serve a calcolare la tariffa applicata
al primo figlio; per il secondo si pagherà
il 95% della tariffa calcolata per il primo;
dal terzo figlio e per i successivi si scende
al 90% di quella calcolata per il primo. Le
tariffe di pre-scuola e post-scuola sono
fisse, rispettivamente 190 e 650 euro;
prevista una sola agevolazione per il
post-scuola, legata a chi vi iscrive più di
un figlio: dal secondo in poi si paga
600,00 euro a iscritto. In questa tornata
di iscrizioni non è compreso il trasporto
scolastico, che sarà coinvolto in una fase
su c c e ssi va.

Approfi tta delle nuove agevolazioni
fi scali per ristrutturare la tua casa:

• Riqualifi ca il tuo immobile
e aumenta il suo valore

• Riduci i consumi energetici
e aumenta il risparmio

Approfi tta delle nuove agevolazioni 

NON PERDERE L’OCCASIONE,
COGLI L’ATTIMO!!

Studio�Cloud.i�
Contatta il nostro team di professionisti per una

consulenza (Tecnica, Fiscale e Finanziaria)
Studioicloud - tel: 039-2024428

Via Castelfi dardo, 8 - 20900 Monza (MB)
superbonus@studioicloud.it

Richiedi la tua consulenza gratuita

v


